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Cass. Dio 66, 24 

 

 

 

 

 

Suet. Dom. 5 Ricostruì moltissimi monumenti, assai considerevoli, distrutti dal fuoco, tra i quali il Campidoglio che si era incendiato di 

nuovo, ma su tutti fece scrivere soltanto il suo nome senza fare menzione dell’antico costruttore. D’altra parte edificò un nuovo 

tempio consacrato a Giove Custode, sul Campidoglio, il foro che oggi porta il nome di Nerva, il tempio della famiglia Flavia, uno stadio, 

un odeon e una naumachia, le cui pietre furono più tardi utilizzate per la restaurazione del Circo Massimo, dopo che il fuoco ne 

aveva distrutti i due lati. 



 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PISTA 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DUE ORDINI DI ARCATE SU PILASTRI 
CON PROTIRO SU LATO CURVO  
 
I ORDINE IONICO (IMA CAVEA);  

II ORDINE CORINZIO (MEDIA CAVEA) 

PISTA IN BATTUTO 

 

Aureo di Settimio Severo con la raffigurazione dello stadio di Domiziano 



ISTITUIT ET QUINQUENNALE CERTAMEN CAPITOLINO IOVI TRIPLEX, MUSICUM EQUESTRE GYMNICUM … 

(86 d.C.) 

 

Suet. Dom. 4 

Istituì pure, in onore di Giove Capitolino, un concorso quinquennale, suddiviso in tre sezioni: musica, equitazione e ginnastica, con un 
numero di premiati molto più grande di quello odierno. A questo concorso, infatti, prendevano parte anche scrittori di prosa in greco 
o latino, e non soltanto citaredi che cantavano, ma anche quelli che accompagnavano il coro e quelli che si limitavano a suonare; alla 
corsa dello stadio, poi, partecipavano anche giovani fanciulle. Egli presiedette la gara con i sandali ai piedi e indossando una toga 
purpurea di foggia greca, la testa cinta da una corona d’oro che recava le immagini di Giove, di Giunone e di Minerva, avendo al fianco 
il sacerdote di Giove e il collegio dei sacerdoti flaviani, vestiti come lui, ad eccezione del fatto che le loro corone recavano invece la sua 
immagine.  
 


